DOMENICA 5 agosto, ore 21

Chiesa Romanica dei Santi Pietro e Paolo

LO COR DE LA PLANA

 polifonie marsigliesi
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Lo Còr de la Plana è un coro di sei giovani e scatenati cantanti, accompagnati nelle loro armonie spregiudicate e intricate, da percussioni e dai battiti di piedi e mani. Il coro nasce a La Plaine, uno dei quartieri più “difficili” e multietnici di Marsiglia, nel 2001, con lo scopo di ricreare e rinverdire la tradizione musicale occitana.

Come? Prima di tutto riportando in auge il canto polifonico, che sembrava relegato al ruolo di mera vestigia di un passato ormai lontano; in secondo luogo non esitando a mescolare, nel loro repertorio, gli omaggi all’impenetrabile paganesimo del patrimonio occitano a tematiche più attuali, legate alla ribollente vita della loro città natale.

I sei si esibiscono ovunque, in bar, teatri, chiese e fabbriche, non rifiutando alcuna influenza, dalla musica colta di Bartòk al sound urbano dei Massilia Sound System, dal rai di Cheb Khaled alla taranta salentina, che essi cercano di miscelare in una musica che è uno sforzo di modernità e di sincretismo.

 “Le loro intricate armonie formano oscuri e disorientanti labirinti occitani, in cui l’ascoltatore avventuroso può seguire il filo d’arianna del loro approccio ricco di humor. Lo Còr de la Plana utilizzano la loro musica per sfidare qualsiasi concezione precostituita riguardo al revival di culture e tradizioni antiche. La loro missione è di catturare un sentimento, vale a dire la ricchezza delle loro vite quotidiane, anche se ciò significa scontentare coloro che vorrebbero che queste forme musicali morissero sotto le volte di una cappella mediovale” (Froots - UK)

Manu THERON - voce, percussioni 
Sebastien SPESSA - voce, percussioni
Rodin KAUFMANN - voce, percussioni
Benjamin NOVARINO-GIANA - voce, percussioni
Manuel BARTHELEMY - voce, percussioni
Hafid DOULI - voce, percussioni

Venerdì  17 agosto, ore 21

Chiesa Romanica dei Santi Pietro e Paolo

A BRIGA’
 Le alpi del mare

La formazione savonese a Brigà ripercorre le tradizioni delle Alpi del Mare, luogo d’incontro tra le alte vette ed il Mediterraneo. A levante percorrendo la Val Bormida alla ricerca del canto delle uova, fino all’estremo ponente ligure risalendo il Roya, lungo l’antica Strada Marenca alla scoperta della terra brigasca e del suo dialetto che conserva ancora quelle consonanti deboli, cadute nel genovesato, tanto da esser riconosciuto come minoranza linguistica tutelata. 

Nel libro “i Popoli della lingua d’oc” Pier Domenico Brizio esprime con grande sintesi e sensibilità il concetto d’incontro tra queste realtà: “il Superamento della catena alpina è stato necessario fin dai tempi più antichi perché le montagne nonostante contrastanti opinioni, uniscono i popoli anziché dividerli”.  

La formazione per la scelta dei brani del concerto si è avvalsa delle ricerche di noti etnomusicologi ed in misura minore di interviste con popoli autoctoni. 

Marta GIARDINA – Voce

Luca PESENTI – violino e mandolino

Elena Duce VIRTU’ – contrabbasso

Alex RASO – Bouzuki e chitarra 

